
I danni causati dalle punture della 
cimice riguardano: cascola, deforma-
zione e decolorazione dei frutti, de-
pressioni, aree necrotiche, suberifi ca-
zioni, deliquescenza della polpa (Bari-
selli et al., 2016; Maistrello et al., 2017). 

A seguito del ritrovamento di alcu-
ni esemplari di diversi stadi biologici 
(1 neanide, 2 ninfe e 2 adulti) in am-
biente urbano a Bari, è stata inviata 
comunicazione all’Osservatorio fi to-
sanitario della Regione Puglia, dove le 
colture più a rischio potrebbero esse-
re pesco, ciliegio, albicocco, agrumi 
olivo e pomodoro. In realtà, la prima 
segnalazione di H. halys in Puglia ri-
sale al 2016 nei pressi della stazione 
ferroviaria di Barletta (Maistrello et 
al., in press) seguita, recentemente da 
altre segnalazioni, una a Bari (2017) 
e l’altra di nuovo a Barletta nel 2018 
(Maistrello, comunicazioni persona-
li) e una terza sempre a Bari nel 2018 
(su «BugMap»). Il numero crescente di 
questi ritrovamenti rende necessario 
un piano di monitoraggio per valutare 
questa nuova minaccia che si aggiunge 
alle già gravi problematiche fi tosanita-
rie che gli agricoltori pugliesi stanno 
affrontando in questi anni. 

Al fi ne di facilitare la raccolta di se-
gnalazioni sulla presenza della cimi-
ce asiatica in Italia, la Fondazione Ed-
mund Mach di S. Michele all’Adige ha 
sviluppato da tempo l’app «BugMap», 
a cui i cittadini sono invitati a man-
dare segnalazioni fotografi che per il 
primo riconoscimento degli esempla-
ri (https://meteo.fmach.it/meteo/bug
Map.php ).  
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L a cimice asiatica Halyomor-
pha halys Stål, 1855 (Heteropte-
ra, Pentatomidae) è una specie 
polifaga, originaria dell’Asia 

orientale ed è responsabile di gravi 
danni a colture frutticole, ortive e or-
namentali. In Italia è stata rinvenu-
ta per la prima volta nel 2012 in Emi-
lia-Romagna (Maistrello et al., 2014; 
2016) ed è attualmente presente in tut-
te le regioni del Nord e in espansione 
verso il Centro e Sud della Penisola, 
incluse Sicilia e Sardegna (Maistrello 
et al., in stampa). 

Sia gli adulti che i giovani si nutro-
no di tutte le parti epigee delle piante 
ospiti prediligendo soprattutto frutti 
e semi. In Emilia-Romagna ha colpi-
to diversi frutteti con gravi danni su 
pero, divenendo fi tofago chiave della 
coltura a pochissimi anni dalla sua 
prima scoperta nel territorio (Mai-
strello et al., 2017). In Pianura Pada-
na compie due generazioni l’anno e 
studi sulla biologia hanno dimostra-
to un potenziale riproduttivo assai 
elevato in annate climaticamente fa-
vorevoli (Costi et al., 2017). Inoltre, la 
cimice crea disagi in ambienti urbani 
in quanto ha l’abitudine di svernare 
all’interno di edifi ci. 

 ● UNA APP PER IL MONITORAGGIO DI H. HALYS 

Dopo una prima segnalazione nel 2016 e una 
successiva nel corso di quest’anno, è stata inviata 
una comunicazione all’Osservatorio fi tosanitario 
della Regione Puglia dopo il ritrovamento di alcuni 
esemplari a diversi stadi biologici di H. halys, 
o cimice asiatica. Pesco, ciliegio, albicocco, 
agrumi, olivo e pomodoro potrebbero essere 
le colture più a rischio

In Puglia la prima segnalazione 
di H. halys risale al 2016, seguita da ulteriori 
ritrovamenti negli anni successivi 

Danni da H. halys su pera. Foto V. Mazzoni
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